
COMUNE DI QUARTO 
Città Metropolitana di Napoli

via E. De Nicola n°8

 PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEI SERVIZI DI IGIENE
URBANA E GESTIONE DELL’ISOLA ECOLOGICA

Procedure di aggiudicazione e valutazione offerta economicamente più vantaggiosa

CIG: 83437887AC



1. PREMESSE

L’affidamento  avverrà  mediante  procedura  negoziata,  con  applicazione  del  criterio  di
aggiudicazione  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior
rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 63 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei
contratti pubblici (in seguito: Codice). 

Il  luogo di  svolgimento del  servizio/consegna della fornitura è la Città di  Quarto [codice NUTS
ITF33]

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il dott. Vincenzo Ambrosino.

2. IMPORTO COMPLESSIVO A BASE D’APPALTO:

L’importo totale per l’espletamento del servizio posto a base di gara ammonta ad €.  17.615.000,00
esclusa IVA, di cui €. 17.500.000,00 soggetti a ribasso ed €. 115.000,00 per oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso.  L’importo posto a base di  gara  comprende i  costi della  manodopera che il
Comune di Quarto (NA) ha stimato in €.  12.215.640,35  (pari al 69,804 %)  applicando le tabelle
ministeriali sulla scorta delle ore lavoro e delle figure professionali previste. 

L’appalto  di  che  trattasi  è  da  definirsi  “VERDE”  perché,  come  previsto  dall’art.  34  del  D.lgs.
50/2016 e s.mm.ii, si sono adottati, per la definizione dei criteri di affidamento, i criteri ambientali
minimi definiti dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 13
Febbraio 2014 “criteri minimi ambientali per affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani”
pubblicato sulla GURI Serie Generale n. 58 del 11/03/2014.

3. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli  Operatori Economici per i quali  sussistono le cause ostative previste
dall’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art.
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n°165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel  protocollo di  legalità stipulato da questa
Amministrazione con l’Ufficio Territoriale di Governo - Prefettura di Napoli costituisce causa di
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della legge 190/2012.

4. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I  concorrenti, a pena di esclusione,  devono essere in possesso dei  requisiti previsti nei commi
seguenti. I  documenti richiesti agli  operatori  economici  ai  fini  della dimostrazione dei  requisiti
devono  essere  trasmessi  mediante  AVCpass  in  conformità  alla  delibera  ANAC  n.  157  del  17
febbraio 2016.



4.1 REQUISITI DI IDONEITÀ

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con
quelle oggetto della presente procedura di gara;

b) iscrizione, per le Cooperative ed i Consorzi fra Società Cooperative di Produzione e Lavoro,
nell’Albo Nazionale delle società cooperative, presso il Ministero dello Sviluppo Economico.

4.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

a) Referenze attestanti la capacità economica dell'impresa rilasciate da almeno due Istituti di
Credito o Intermediari autorizzati ai sensi legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

b) Fatturato globale minimo annuo riferito a ciascuno degli ultimi tre esercizi fiscalmente
definiti pari ad €. 3.521.000,00 IVA esclusa. Questa scelta è stata effettuata tenendo conto
di tutti gli oneri ed obblighi derivanti dall’applicazione del C.C.N.L. di categoria che saranno
a carico dell’aggiudicatario, quale misura di salvaguardia dei livelli occupazionali, pertanto,
si  impegna  ad  assorbire,  il  personale  attualmente  in  servizio,  per  tutta  la  durata
contrattuale.  Si  ritiene necessario che l’appalto sia affidato ad Operatori  Economici  che
possano dimostrare adeguata solidità economico-finanziaria.

4.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

a) Esecuzione con regolarità e buon esito, nel triennio antecedente la data di pubblicazione
del bando di gara, di servizi analoghi, in comuni e/o altri Organismi pubblici previsti dalla
normativa  vigente  “A.T.O.  –  Società  Provinciali  e/o  Regionali”,  aventi  una  popolazione
residente non inferiore a 40.000 (quarantamila) abitanti e, dove, in almeno uno di essi, si
sia raggiunto il 60% di raccolta differenziata;

b) iscrizione a  all'Albo Nazionale Gestori Ambientali per le seguenti categorie di cui al D.M.
406/98:

- categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani [art. 8, comma 1, lettera a), del citato DM
120/2014], classe d): inferiore a 50.000 abitanti e superiore o uguale a 20.000 abitanti [art.
9, comma 2, lettera d), del citato DM 120/2014] o classe superiore. L’iscrizione nella predetta
categoria 1 deve essere idonea allo svolgimento di tutte le attività di raccolta e trasporto dei
rifiuti urbani rientranti nell’oggetto del presente appalto;

- categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi [art. 8, comma 1, lettera d),
del  citato DM 120/2014],  classe f):  quantità annua complessivamente trattata inferiore a
3.000 tonnellate [art. 9, comma 3, lettera f), del citato DM 120/2014] o classe superiore.

- categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi [art. 8, comma 1, lettera e), del
citato DM 120/2014], classe f): quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000
tonnellate [art. 9, comma 3, lettera f), del citato DM 120/2014] o classe superiore;

c) iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  (c.d.  white  list) istituito  presso  la  Prefettura  della
provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede. 
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4.4 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

a) Possesso di certificazione di sistema qualità alle norme europee della serie UNI EN ISO
9001:2015 pertinente all’oggetto dell’appalto;

b) possesso di certificazione di sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI EN
ISO 14001 pertinente all’oggetto dell’appalto.

5. AVVALIMENTO 

Non  è  consentito  l’avvalimento  per  la  dimostrazione  dei  requisiti  generali  e  di  idoneità
professionale,  nonché,  per  la  dimostrazione  del  requisito  di  iscrizione  all’Albo  Nazionale  dei
Gestori Ambientali.

6. SUBAPPALTO.

La presente procedura di gara non prevede il subappalto.
È vietata la cessione del contratto, pena l’immediata risoluzione contrattuale. 

7. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria il cui soggetto garantito dovrà essere il comune di
Quarto  (Na),  come  definita  dall'art.  93  del  Codice,  pari  al  2%  del  prezzo  base  dell’appalto  e
precisamente di importo pari ad  €. 352.300,00,  salvo quanto previsto all’art.  93, comma 7 del
Codice.

8. SOPRALLUOGO

Gli operatori economici partecipanti alla presente gara, dovranno presentare in sede di offerta la
dichiarazione di avvenuto sopralluogo del territorio, urbano ed extraurbano e dell’Isola Ecologica
ricadente nella competenza del Comune di Quarto, luogo di espletamento del servizio di Igiene
Urbana. 

La  dichiarazione  di  sopralluogo  deve  essere  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  di  uno  dei
soggetti componenti detto operatore economico. 

In caso di consorzio di  cui all’art.  45, comma 2, lett. b) o c) del D.Lgs.  50/2016, la richiesta di
sopralluogo deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio. 

La mancata allegazione della dichiarazione attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui
deve essere eseguita la prestazione è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9
del Codice, solo se preesistente e comprovabile con documenti di data certa, anteriore al termine
di presentazione dell’offerta.

Il sopralluogo non sarà eseguito congiuntamente a personale dell’Ente appaltante e pertanto
non sarà rilasciata alcuna attestazione.
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9. DOCUMENTAZIONE A CORREDO
VEDI DISCIPLINARE DI GARA

Ogni  altra  eventuale  dichiarazione  che  l’operatore  economico  ritenga  necessaria  per  la
partecipazione  al  presente  appalto,  redatta  in  carta  semplice  e  sottoscritta  secondo  quanto
disposto dal Disciplinare di gara.

10. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA

La busta “B – Offerta tecnica” dovrà contenere, a pena di esclusione, una relazione tecnica dei
servizi offerti che dovrà essere redatta in un documento di max. 25 fogli formato A4 fronte/retro
(50 facciate) firmato digitalmente dal concorrente.

La Relazione potrà essere corredata da schede tecniche (quadri sintetici, carte di circolazione o
caratteristiche costruttive dei mezzi, caratteristiche tecniche delle applicazioni informatiche…), per
ciascuna delle componenti oggetto di valutazione. Dette schede tecniche non sono computate nel
numero massime di pagine riferite alla relazione.

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e
sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 11.1, i seguenti elementi:

n Elementi di valutazione Punteggio max.
1 Organizzazione del servizio di raccolta differenziata “porta a porta” 25
2 Organizzazione del servizio di spazzamento e altri servizi connessi 25
3 Ricavi da cessione materiali valorizzabili 10
4 Sistemi di premialità 10

Tutte le pagine dovranno essere numerate. L'estensione massima s'intende riferita ai contenuti e
non include la copertina e l'indice o sommario che il concorrente è tenuto a redigere. Eventuali
pagine eccedenti non saranno prese in considerazione e i relativi contenuti non saranno oggetto di
valutazione.

La documentazione relativa all’ “Offerta Tecnica” non deve contenere alcuna indicazione dei valori
riferiti  ai  costi e/o ai  prezzi  né  altri  elementi che attengano all’offerta  economica ovvero che
consentano  di  desumere  gli  elementi  quantitativi  dell’offerta  del  concorrente  che  saranno
contenuti nella “Offerta economica”.

11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice.

La  valutazione  dell’offerta tecnica  e  dell’offerta  economica  sarà effettuata  in  base ai  seguenti
punteggi: 
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PUNTEGGIO MASSIMO

Offerta tecnica 70
Offerta economica 30

TOTALE 100

11.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

Il  punteggio  dell’offerta  tecnica  è  attribuito  sulla  base  dei  criteri  di  valutazione  elencati  nella
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.

Tabella 1

N° CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

PUNTI
MAX 

  SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI
MAX 

1

Organizzazione del
servizio di raccolta

differenziata “porta a
porta”

30

1.1 

Modalità  di  gestione  e  validità  tecnico
funzionale  del  sistema  proposto  per  la
esecuzione  del  servizio  porta  a  porta
presso  le  specifiche  utenze  e  soluzioni
proposte  e  livello  di  efficienza  nella
esecuzione dei servizi.

20

1.2

Livello  tecnologico  del  parco  macchine
proposto,  con  specifico  riferimento
all’impatto  ambientale  legato  alla
circolazione  durante  il  corso  della
raccolta  e  trasferenza  dei  rifiuti
differenziati e caratteristiche tecniche e
qualitative delle  attrezzature da fornire
alle  utenze  per  ottimizzare  le  fasi  di
conferimento del rifiuto differenziato e la
successiva  raccolta,  con  specifico
riferimento  agli  accorgimenti  adottati
per il  controllo  qualitativo del  prodotto
raccolto.

8

1.3

Anticipazione  dell’orario  di  lavoro
rispetto a quello massimo fissato alle ore
6:00  a.m.  n°01  punti  per  ogni  ora  di
anticipo (max. 2 ore).

2

2 Organizzazione del
servizio di spazzamento e

altri servizi connessi

20
2.1 Livello  di  dettaglio  raggiunto  dal

concorrente  nell’analisi  del  contesto
locale in termini di definizione delle zone
e delle squadre di lavoro, delle macchine
assegnate, dei tempi di lavoro, alla luce
delle  differenti  caratteristiche  urbane
territoriali  e  gestionale  delle  azioni
complementari  di  pulizia  (aree  verdi,

15
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lavaggio  e  disinfezione,  siringhe,
deiezioni  e  piccole  carogne  ecc.)  e
stagionalità di alcune di esse. 

2.2

Qualità e  quantità di  kit  cestini  stradali
nel  contesto  del  diverso  arredo  urbano
(0,50 punti per ogni 50 kit cestini stradali
comprendenti  indifferenziato-  carta  –
plastica  –  posacenere  –  contenitore
deiezione canina).

5

3
Ricavi da cessione

materiali valorizzabili 10 3.1

Valorizzazione  della  cessione  dei
materiali  delle  frazioni  valorizzabili  di
qualunque  categoria  merceologica  con
un minimo di  250.000,00 €/annui;  n°01
punto ogni €. 5.000,00 di incremento.

10

4 Sistemi di premilitare 10 4.1

Proposta  di  progetto  finalizzato  a
premiare  i  cittadini  in  relazione  al
corretto  conferimento  dei  rifiuti
differenziati  atti  all’incremento  della
percentuale di raccolta differenziata.

10

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 40
per il punteggio tecnico complessivo di 70. Il concorrente  sarà escluso dalla gara nel caso in cui
consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia.

11.2 METODO  DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE  PER  IL  CALCOLO  DEL  PUNTEGGIO
DELL’OFFERTA TECNICA

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale della tabella,
i  singoli  Commissari  attribuiranno,  per  ogni  elemento  e  sub-elemento  di  valutazione,  un
coefficiente variabile tra 0 -1, con un numero massimo di decimali pari a due.  Una volta che
ciascun  Commissario  ha  attribuito  il  coefficiente  viene  calcolata  la  media  dei  coefficienti
attribuiti  ed  assegnato  il  valore  1  al  coefficiente  più  elevato.  Verranno  di  conseguenza
riparametrati tutti gli  altri  coefficienti.  Il  coefficiente  definitivo così  ottenuti verrà preso in
considerazione fino alla seconda cifra decimale arrotondata all’unità superiore ove la terza
cifra sia maggiore o uguale a cinque. 
Al fine di rendere omogenea l’assegnazione dei punteggi alle diverse offerte sono individuati i
seguenti giudizi con relativo coefficiente numerico.
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Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire gli
elementi il cui punteggio è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 
Nella  colonna  identificata  dalla  lettera  T  vengono  indicati  i  “Punteggi  tabellari”,  vale  a  dire  i
punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata
offerta di quanto specificamente richiesto.

Quanto all’offerta economica,  è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da
zero ad uno, calcolato tramite la formula con interpolazione lineare

Ci = Ra/Rmax

dove:

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo;

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente.

11.3 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI

La commissione, terminata l’attribuzione dei  coefficienti agli  elementi qualitativi  e quantitativi,
procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio
secondo il seguente metodo aggregativo compensatore, secondo quanto indicato nelle linee guida
dell’ANAC n. 2/2016, par. VI..

Il punteggio è dato dalla seguente formula:

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn

dove

Pi = punteggio concorrente i;

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;
.......................................
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;
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Giudizio
Esempio di

valori 
Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento

Eccellente 1,0 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori
Ottimo 0,8 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative
Buono 0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 

Discreto 0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio  
Modesto 0,2 appena percepibile o appena sufficiente



Pa = peso criterio di valutazione a;

Pb = peso criterio di valutazione b;
……………………………
Pn = peso criterio di valutazione n.

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente
ottiene il  punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si
applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula
non  consenta  la  distribuzione  del  punteggio  massimo.  La  stazione  appaltante  procederà  ad
assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo
punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente.

12. VALUTAZIONE OFFERTE

12.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

In seduta aperta, il soggetto che presiede il seggio di gara verifica che le offerte siano pervenute
nei termini; poi provvede a:
a. verificare l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari

alla partecipazione e ad ogni  altro adempimento richiesto dal  bando e dal  disciplinare, ivi
compresa la correttezza della garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni;

b. verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e
c),  del  Codice (consorzi  cooperative e artigiani  e consorzi  stabili)  concorrono, non abbiano
presentato  offerta  in  qualsiasi  altra  forma  ed  in  caso  positivo  ad  escludere  dalla  gara  il
consorzio ed il consorziato;

c. verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo,
consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato
alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in
caso positivo ad escluderli dalla gara;

d. ad  escludere  dalla  gara  i  concorrenti  che  non  soddisfino  le  condizioni  di  partecipazione
stabilite dal Codice e dalle altre disposizioni di legge vigenti;

e. richiedere,  in  caso  di  mancanza,  incompletezza  ed  ogni  altra  irregolarità  essenziale  della
documentazione  amministrativa,  ai  sensi  degli  art.83  comma  9  del  Codice,  le  necessarie
integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni,
e  a  sospendere  la  seduta  fissando  la  data  della  seduta  successiva  disponendone  la
comunicazione  ai  concorrenti  non  presenti.  Nella  seduta  successiva,  la  Commissione
provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste di
regolarizzazione  o  che,  comunque,  pur  adempiendo,  risultino  non  aver  soddisfatto  le
condizioni di partecipazione stabilite dal Codice e dalle altre disposizioni di legge vigenti.

f. ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i
documenti complementari  o  parte  di  essi,  qualora  questo  sia  necessario  per  assicurare  il
corretto svolgimento della procedura.   

g. proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e di quelli eventualmente esclusi esponendo per
questi ultimi le relative motivazioni;

h. effettuare la  segnalazione  per  la  valutazione  della  sussistenza  della  presentazione  di  falsa
dichiarazione o falsa documentazione di cui al coma 12 dell’art. 80 del Codice all’Autorità di
Vigilanza, nonché agli organi competenti in base alle norme vigenti.
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La commissione prima della chiusura della seduta pubblica procede, successivamente alla fase di
ammissione, ad aprire la documentazione tecnica di ciascun offerente al solo fine di prendere atto
nel verbale dei documenti ivi contenuti, per poi procedere in seduta riservata all'attribuzione del
punteggio.

12.2 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

La commissione di gara, in una o più sedute riservate, procederà all’assegnazione dei coefficienti,
relativi ai criteri di natura qualitativa, specificati in Tabella 1.

La  commissione  procederà  alla  riparametrazione  dei  punteggi  secondo  quanto  indicato  al
precedente punto 11.3.

La  commissione  individua  gli  operatori  che  non  hanno  superato  la  soglia  di  sbarramento  e  li
comunica al RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione
non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori.

I  punteggi  saranno  assegnati  solo  se  le  proposte  formulate  saranno  chiare  e  reali  rispetto  al
servizio che si intende erogare; all’offerta tecnica dovranno essere allegate planimetrie, fotografie,
e schede tecniche e quant’altro l’offerente ritenga utile alla perfetta valutazione della stessa. 

12.3 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA

a. La commissione, in seduta pubblica, procede alla lettura del punteggio qualitativo attribuito a
ciascuna  Offerta  Tecnica,  dichiarando  contestualmente  la  non  ammissione,  alla  fase  di
apertura dell'offerta economica, dei concorrenti che non abbiano ottenuto nella valutazione
tecnica un punteggio minimo complessivo pari a 40 punti ai sensi dell'art. 95, comma 8, del
Codice;  successivamente  procede  all’apertura  dell’offerta  economica  presentata  dai
concorrenti non esclusi dalla gara.

b. La commissione procede quindi:
1) alla lettura,  ad alta  voce, della misura del  ribasso percentuale sul  prezzo a base d'asta

offerto da ciascun concorrente;
2) a  verificare  la  correttezza  formale  delle  sottoscrizioni  e,  in  caso  di  violazione  delle

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;
3) a verificare la correttezza formale delle indicazioni  contenute nell'offerta economica,  le

correzioni non confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone
l’esclusione;

4) alla lettura del punteggio complessivo attribuito a ciascun concorrente; 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma
punteggi  parziali  per il  prezzo e per tutti gli  altri  elementi di  valutazione differenti, sarà posto
prima in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, ovvero nel caso in cui non si debba procedere alla verifica di
congruità delle offerte, la Commissione redige la graduatoria definitiva e formula la proposta di
aggiudicazione dell’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta. 
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Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice,
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la
commissione,  chiude la seduta pubblica dando comunicazione al  RUP,  che procederà secondo
quanto indicato al successivo punto 20.

In  qualsiasi  fase  delle  operazioni  di  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed  economiche,  la
commissione provvede a comunicare, tempestivamente al  RUP  che procederà, sempre, ai sensi
dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata  separazione  dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero  l’inserimento  di
elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  contenuti  nella  documentazione  tecnica  ed
amministrativa;

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi
comprese le specifiche tecniche;

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in
quanto  la commissione giudicatrice  ha  ritenuto sussistenti gli  estremi per  informativa alla
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in
aumento rispetto all’importo a base di gara.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente (art. 95, comma 12 del D. Lgs. n.50/2016) e senza che da detta circostanza i
concorrenti possano accampare alcun diritto al riguardo.

13. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto
necessario,  della  commissione,  valuta  la  congruità,  serietà,  sostenibilità  e  realizzabilità  delle
offerte che appaiono anormalmente basse.
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti
anomala,  si  procede  con  le  stesse  modalità  nei  confronti  delle  successive  offerte,  fino  ad
individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.
Il  RUP,  con  il  supporto  della  commissione,  esamina  in  seduta  riservata  le  spiegazioni  fornite
dall’offerente  e,  ove  le  ritenga  non  sufficienti  ad  escludere  l’anomalia,  può  chiedere,  anche
mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
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Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili
e procede ai sensi del seguente articolo.

14. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di
congruità  delle  offerte  anomale  –  formulerà  la  proposta  di  aggiudicazione  in  favore  del
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo
al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.

Qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea in  relazione  all’oggetto  del  contratto,  la
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95,
comma 12 del Codice.

La  verifica  dei  requisiti  generali  e  speciali  avverrà,  ai  sensi  dell’art.  85,  comma  5  Codice,
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede
al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83
del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove
non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto
di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della
verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca
dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì,
alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi  in  cui  l’appalto  non  possa  essere  aggiudicato  neppure  a  favore  del  concorrente
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti,
scorrendo la graduatoria.

La  stipulazione  del  contratto  è  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure  previste  dalla
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-
bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà  svincolata,
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti,
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verrà  svincolata  tempestivamente  e  comunque  entro  trenta  giorni  dalla  comunicazione
dell’avvenuta aggiudicazione.

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art.
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da
calcolare  sull’importo  contrattuale,  secondo  le  misure  e  le  modalità  previste  dall’art.  103  del
Codice.

Il  contratto  sarà  stipulato  in  modalità  elettronica,  in  forma  pubblica  amministrativa  a  cura
dell'Ufficiale rogante.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto
2010, n. 136.

Nei casi di cui all’art. 110 del Codice, in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del
contratto  per  grave  inadempimento  del  medesimo,  la  stazione  appaltante  interpella
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa
graduatoria,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo  contratto  per  l’affidamento  dell’esecuzione  o  del
completamento del servizio.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente,
prima dell’inizio della prestazione.
L’affidatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  i
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis)
del Codice.
Si precisa altresì che a seguito della presente nuova procedura di gara la stazione appaltante si
riserva di non procedere all’aggiudicazione della gara, fino al definitivo esito del contenzioso
proposto da un ricorrente avverso l’esclusione dalla procedura di gara di pari oggetto, disposta
dalla Stazione Unica Appaltante di Napoli  giusto decreto n. 312 del 20.06.2019 e decreto n. 3157
del 14.05.2020.

15. ULTERIORI DISPOSIZIONI

a) Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e
ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico
subentrante  e  con  le  esigenze  tecnico-organizzative  e  di  manodopera  previste  nel  nuovo
contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel
proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come
previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art.
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51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato è
riportato nel capitolato tecnico prestazionale d’appalto.

b) Si  precisa che in caso di  presentazione di  certificazioni/attestazioni  etc.  rilasciate in lingua
diversa  dall’italiano,  dovrà  essere  presentata  anche  la  traduzione  giurata,  a  pena  di
esclusione.

c) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro.

d) Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97comma 6 del Codice.

e) L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza
della presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte
le operazioni di gara siano ancora incorso, ovvero non sia ancora stata di sposta l’efficacia
dell’aggiudicazione,  la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32,
comma 4, del Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante,
la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Stazione Appaltante e di
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in
sede di gara fino alla medesima data.

f) La  domanda  di  partecipazione  alla  procedura  deve  assolvere  l’imposta  di  bollo  mediante
l’apposizione dell’apposita marca da bollo annullata ai sensi dell’articolo 12 del d.P.R. n. 642
del  1972,  in  corrispondenza  dell’intestazione  o  della  sottoscrizione  [la  violazione  delle
disposizioni prescritte non pregiudica la partecipazione alla procedura, tuttavia il documento
sprovvisto di bollo sarà inviato all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione da parte del
concorrente, con il pagamento del tributo evaso ed una sanzione dal 100 per cento al 500 per
cento dello stesso (articoli 19, 25 e 31 del D.P.R. n. 642 del 1972).

g) Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a
rimborso  spese  o  indennità  di  alcun  genere,  di  differire,  spostare  o  revocare  il  presente
procedimento  di  gara;  si  riserva,  inoltre,  di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, ai sensi dell’articolo
95 comma 12, del decreto legislativo n. 50 del 2016.

h) Fanno parte integrante del presente appalto e del successivo contratto d’appalto: il decreto
legislativo n. 50/2016 come modificato dal decreto legislativo n.56/2017, il regolamento di
attuazione approvato con D.P.R. n. 207/2010, nelle parti non abrogate dall’art. 217 d.lgs. n.
50/2016;

i) il Capitolato speciale d’appalto;
j) Per quanto non previsto nel presente disciplinare, si richiamano le norme vigenti in materia.

16. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente
Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Campania, sede competente, con le
seguenti precisazioni:
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a) il  ricorso  deve  essere  notificato  entro  il  termine  perentorio  di  30  (trenta)  giorni  alla
Stazione appaltante  e ad almeno uno dei  controinteressati,  e depositato entro i  successivi  15
(quindici) giorni;
b) il termine per la notificazione del ricorso decorre:
- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per gli offerenti esclusi;
- dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva per gli offerenti diversi
dall’aggiudicatario;
c) la  notificazione  deve  essere  preceduta  da  un’informativa  resa  al  Responsabile  del
procedimento  con la  quale  l’offerente  comunica  l’intenzione  di  proporre  ricorso,  indicandone
anche sinteticamente i motivi; l’informativa non interrompe i termini di cui alla lettera a); l’assenza
di  tale  informativa  non  impedisce  la  presentazione  del  ricorso  ma  può  essere  valutata
negativamente  in  sede  di  giudizio  ai  fini  dell’imputazione  delle  spese  e  di  quantificazione  del
danno risarcibile.
Controversie in materia contrattuale 
Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di
accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 206 del decreto legislativo n. 50 del
2016, se non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria (Foro di Napoli), con
esclusione della competenza arbitrale. 

17. ACCESSO AGLI ATTI

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 53, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso
agli atti di gara è consentito, entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del provvedimento lesivo:
a) per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle

fasi della procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione;
b) per  gli  offerenti  ammessi  e  la  cui  offerta  sia  compresa  nella  graduatoria  finale,  dopo

l’approvazione dell’aggiudicazione provvisoria o, in assenza di questa, dopo 30 (trenta) giorni
dall’aggiudicazione  provvisoria,  per  quanto  attiene i  verbali  di  gara  e  le  offerte  degli  altri
partecipanti alla gara;

c) per  gli  offerenti  ammessi  e  la  cui  offerta  sia  compresa  nella  graduatoria  finale,  dopo
l’aggiudicazione definitiva, per quanto attiene la verifica delle offerte anomale.

18. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n.
196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.

Ai sensi del nuovo Regolamento U.E. n. 679 del 2016 sulla Privacy, i suddetti dati personali saranno
trattati secondo quanto disposto dalla deliberazione di Giunta Comunale n.111 del 18/05/2018.
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19. PUBBLICAZIONE 

Il presente documento e tutti gli altri atti di gara sono pubblicati nei modi previsti per le procedure 
di cui all’art. 63 e analogamente sarà pubblicato l’esito della gara.
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